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Olimpiadi, l’Antonelli ancoraal top
Treallievi del liceo diNovaradavanti a tutti nella finale diNeuroscienze.

Sarà che all’Antonelli si studia
tanta scienza applicata ma le
ore sui banchi comunque non
bastano per spiegare il risulta-
to. Ci vuole tanta passione per
la materia e una buona motiva-
trice. Il liceo di Novara ha piaz-
zato tre studenti davanti a tutti
nella finale regionale delle
Olimpiadi delle Neuro-
scienze. Luca In-
guaggiato di 3F,
Elena Savoini di
5F e Carlo Pro-
sperini di 5E
rappresente-
ranno il Pie-
monte nella
gara nazionale
in programma il
18 aprile a Bre-
scia. Gli iscritti alla
prova erano 400, impe-
gnati in una serie di test all’Uni-
versità di Torino. La prima fase
della competizione aveva coin-
volto 3.700 giovani di 144 scuo-
le. Quelli di Novara sono stati i
migliori. «Il segreto? In classe si
affrontano queste materie e
qualche ragazzo approfondisce
con entusiasmo – risponde Rita
Trisoglio, la professoressa di
Scienze che ha accompagnato i
giovani -. Spende parte del tem-
po libero, anche nelle vacanze,
per studiare».

Abituati ai primi posti
E non è nemmeno la prima vol-
ta che succede. Due anni fa l’An-
tonelli aveva conquistato uno
dei posti utili per la fase nazio-
nale con Dario Valsesia. Nella
passata edizione aveva sbara-
gliato la concorrenza con Elena
Savoini, vincitrice anche que-
sta volta, ed Anna Pan. La ra-
gazza di origini cinesi era stata
addirittura la migliore a livello
nazionale, conquistando la bor-
sa di studio che le aveva con-
sentito di partecipare alla gara
mondiale di agosto all’Interna-
tional Brain Bee di Washington,
dove si era piazzata al sesto po-
sto. L’Antonelli è diventato un
punto di riferimento nella com-
petizione. «Quando hanno an-
nunciato il nostro nome duran-
te l’appello – scherza Trisoglio -
tutti ci guardavano male».

Non era andata così nelle
edizioni passate. «Il risultato
del primo anno era stato sor-
prendente - ammette -. Ci sem-
brava un colpo di fortuna, in re-

altà non lo era. E’ merito dei ra-
gazzi, che ce la mettono tutta».

Vittoria di gruppo
Come nel 2014, anche questa
volta sono stati decisivi i punti
accumulati nella prova di squa-
dra. Assieme ai tre più bravi,
l’Antonelli poteva contare su
Marta Cerini e Christian Car-
chen. Loro non andranno a Bre-

scia, ma hanno contri-
buito al successo

dei compagni. La
selezione regio-
nale è stata or-
ganizzata dal-
l’istituto delle
Neuroscienze
Cavalieri-Ot-

tolenghi di Or-
bassano (Nico).

La finale naziona-
le sarà l’occasione

per tentare di accedere
alla prova mondiale. Quest’an-
no il capolinea della rassegna
sarà Cairns, in Australia. Solo il
primo classificato a Brescia vo-
lerà dall’altra parte del mondo.
«Non facciamo pronostici – sor-
ride la prof. -. Di sicuro le Olim-
piadi servono anche ai ragazzi
per prendere dimestichezza
con la formula dei test che po-
trebbero affrontare all’accesso
delle università. Per i docenti
sono un esame sul metodo di in-
segnamento». Da sinistra Carlo Prosperini, Elena Savoini e Luca Inguaggiato, studenti del liceo scientifico
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3.700
concorrenti

Gli studenti di 144 scuole
in gara alla prima fase

della competizione
in Piemonte
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Medici
ecittadini

«a lezione»
Gli incontri

�Anche i
medici tornano
a lezione e rior-
dinano le idee.
Compagni di
banco: i cittadi-
ni. Persone che
fanno altri me-
stieri. Pronto il
secondo ciclo di
incontri pubblici
promosso dal-
l’Ordine dei
medici a Nova-
ra. Il presidente
Federico D’An-
drea: «Deside-
riamo essere
sempre più
vicini alle comu-
nità, come inter-
locutori sociali e
culturali». La
prima «lezione»
domani al Can-
telli alle 21 con
Haim Baharier:
studioso, erme-
neuta biblico,
ebraicista, ma-
tematico e altro
ancora. S’inau-
gura così il ciclo
di incontri «Met-
tiamo in Ordine
le idee». D’An-
drea: «La serata
è importante in
momenti come
questo, con la
città colpita dal
terrorismo». E
quest’anno la
parola chiave
della rassegna è
«Tempo». Pros-
simo appunta-
mento il 29
maggio con il
filosofo Giulio
Giorello. [M. P. A.]

Per festeggiare il 154° comple-
anno dell’Italia unita, all’isti-
tuto tecnico Omar hanno fatto
debuttare la Banda musicale.

La prima uscita del gruppo,
formato da una ventina di stu-
denti, è avvenuta nell’aula
multimediale della scuola da-
vanti al prefetto di Novara
Francesco Paolo Castaldo, al
comandante provinciale dei
carabinieri colonnello Gio-
vanni Spirito e al gruppo «23
marzo 1849».

«Il progetto - dice il preside
Franco Ticozzi - è stato finan-
ziato con un contributo di 25
mila euro in tre anni concesso
dalla Fondazione Cariplo nel-
l’ambito dell’iniziativa Live.
Gli studenti hanno usato stru-

menti personali, per poi ottene-
re in uso quelli acquistati dalla
scuola». Il responsabile del la-
boratorio di elettronica Loren-
zo Arco ha collaborato con Giu-

seppe Canone, docente del liceo
musicale Casorati di Novara.

Il 9 maggio si esibiranno in
pubblico durante «La scuola in
piazza». [R. L.]

PROGETTO FINANZIATO DALLA FONDAZIONE CARIPLO

Debutta labandamusicaledell’Omar
Studentisulpalcoper l’Unitàd’Italia

�Tre classi quinte della primaria Bollini di Novara sono gli «Agenti
pulenti». Gli studenti parteciperanno alle operazioni più semplici di
restauro che coinvolgono due monumenti: la statua dedicata a Ca-
vour, nell’omonima piazza, e quella intitolato a Carlo Emanuele in via
Puccini. L’iniziativa è organizzata da Lions e Rotary con il Comune.[F.M.]

LABOLLINISIOCCUPERÀDELLESTATUE

CavoureCarloEmanuele«curati»dagli scolari
�Flashmobdidanzaperdirenoalleviolenzesulledonne.E’anda-
to in scena all’istituto Mossotti di Novara con centinaia di ragazze
con un indumento rosso, simbolo della lotte alle discriminazioni di
genere.Nelcortiledellascuolamomentimusicaliacuradegli studen-
ti,branietesti sul ruolodelledonnenellasocietàenellastoria. [M.BEN.]

FLASHMOBALL’ISTITUTOMOSSOTTI

Leragazzeballanocontro laviolenza

Gli studenti che compongono la banda musicale dell’Omar


